VADEMECUM COMPLESSI RICETTIVI ALL’APERTO

Normativa regionale di riferimento: legge regionale n.5/19, regolamento regionale n.11/22 + ALLEGATI e legge regionale n.22/95, rinvenibili su ARIANNA, la banca dati del Consiglio regionale al seguente indirizzo:http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/
Cosa sono i complessi ricettivi all’aperto
Sono campeggi le strutture ricettive all'aperto che, in un'area appositamente recintata, offrono ospitalità prevalentemente in piazzole attrezzate per l'insediamento di tende o di altri mezzi mobili di pernottamento di proprietà dei turisti e in via residuale in unità abitative o in allestimenti e mezzi mobili collocati dal titolare o gestore.

Sono villaggi turistici le strutture ricettive all'aperto che in un'area appositamente recintata, offrono ospitalità prevalentemente in allestimenti messi a disposizione dal titolare o gestore e costituiti da unità abitative fisse o allestimenti mobili e in via residuale in piazzole a favore di turisti provvisti di propri allestimenti e mezzi mobili di pernottamento.

L'appartenenza alla tipologia campeggio o villaggio turistico è determinata dal criterio di prevalenza percentuale, nel computo della capacità ricettiva, come di seguito determinata:

a) campeggio: se il numero delle unità abitative, fisse o mobili, nonché degli allestimenti e dei mezzi di pernottamento messi a disposizione del titolare o gestore del complesso ricettivo a favore di turisti sprovvisti di mezzi autonomi, è inferiore al 30 per cento rispetto alla capacità ricettiva totale;

b) villaggio turistico: se il numero delle unità abitative, fisse o mobili, nonché degli allestimenti e dei mezzi di pernottamento messi a disposizione del titolare o gestore del complesso ricettivo a favore di turisti sprovvisti di mezzi autonomi, è almeno il 30 per cento rispetto alla capacità ricettiva totale.

Le strutture ricettive all'aperto di cui ai commi 1 e 2 si distinguono in:

a) strutture di transito: strutture ricettive all'aperto per il soggiorno di durata limitata in cui, in prevalenza, l'occupazione degli allestimenti e delle piazzole è subordinata all'effettiva presenza degli ospiti;

b) strutture stanziali: strutture ricettive all'aperto per il soggiorno di durata fino a un massimo di dodici mesi e comunque non oltre il periodo di apertura della struttura, in cui, in prevalenza, l'occupazione degli allestimenti e delle piazzole, prescinde dall'effettiva presenza degli ospiti ed è garantito il mantenimento di un numero minimo di cinque piazzole a disposizione dei turisti in transito;

c) strutture miste: strutture ricettive all'aperto in cui coesistono le forme di occupazione di cui alle lettere a) e b).

Sono campeggi temporanei o mobili gli allestimenti predisposti per l'esercizio di attività svolte per finalità sociali, ricreative, culturali, educative e sportive su aree pubbliche o private, per i quali non è richiesta la realizzazione di opere o interventi e con permanenza degli ospiti limitata alla durata dell'evento.

I complessi ricettivi all'aperto si dotano di apposito regolamento riguardante le norme comportamentali da rispettare al loro interno, trasmesso, da parte del titolare o gestore, in allegato alla segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), di cui all'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e reso ben visibile al pubblico.

I requisiti tecnici ed igienico-sanitari dei campeggi, dei villaggi turistici nonché dei locali adibiti all'eventuale preparazione e somministrazione di alimenti e i requisiti igienico-sanitari minimi e le condizioni per l'allestimento dei campeggi temporanei o mobili, sono definiti dal regolamento di attuazione di cui all'articolo 19

Garden Sharing
È consentito da parte di soggetti privati mettere a disposizione dei turisti itineranti, provvisti di mezzi mobili propri o allestimenti mobili di pernottamento, spazi all'aperto o aree verdi pertinenziali alla propria abitazione, in aree con destinazione d'uso residenziale, per le quali le condizioni di compatibilità urbanistica sono stabilite dal regolamento di attuazione n.11/22 con offerta di servizi in modalità garden sharing.

Il garden sharing concorre a regolare nuove forme di ospitalità alternativa e, ad integrazione dell'offerta turistica regionale, rileva ai fini informativi, di monitoraggio statistico e di promozione turistica.

L'attività di garden sharing è esercitata nel rispetto delle seguenti condizioni:
a) è presente almeno un'unità abitativa privata autonoma non costituente parte o porzione di edificio o complesso condominiale, con spazi all'aperto ed aree aventi le caratteristiche di cui al comma 1 adatte alla sistemazione e al pernottamento di ospiti itineranti;

b) è data ospitalità fino ad un numero massimo di due equipaggi, per un numero massimo di dieci persone e per non più di sette notti consecutive;

c) è dato sgombero e smontaggio dei mezzi e degli allestimenti mobili di pernottamento al termine del soggiorno.

I requisiti localizzativi, urbanistici ed igienico-sanitari minimi, nonché le condizioni per l'allestimento delle aree adibite a garden sharing sono definite dal regolamento di attuazione n.11/22

Aree per il turismo itinerante
Al fine di sostenere il turismo itinerante, i comuni promuovono a favore di imprese private e di associazioni o enti senza scopo di lucro nel rispetto delle disposizioni di tutela dei beni culturali e paesaggistici e delle previsioni e prescrizioni del piano paesaggistico regionale, la realizzazione di apposite aree per la ricettività all'aperto in zone di interesse naturalistico e turistico-culturale, nonché nelle vicinanze dei principali assi viari, tenuto conto, in particolare, della vicinanza a servizi di trasporto pubblico, del collegamento con piste ciclabili, della presenza di esercizi commerciali e di strutture ricreative.

Rientrano nel turismo ricettivo itinerante le aree, pubbliche o private, integrate con il paesaggio naturale circostante, a basso impatto ambientale, destinate a turisti provvisti di veicoli mobili di pernottamento o mezzi ricreazionali autosufficienti, così come definiti agli articoli 47, 54 e 56 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo Codice della Strada), che soggiornano in una determinata località, spostandosi lungo propri itinerari.

Le aree si distinguono nelle seguenti tipologie:

a) aree attrezzate o aree di sosta: aree destinate alla sosta e al pernottamento di turisti itineranti;

b) aree camper service: piazzole attrezzate per i turisti itineranti destinate alla sosta breve dei veicoli ricreazionali presso le strutture ricettive all'aperto di cui all'articolo 6, commi 1 e 2, e in alcune aree di servizio prevalentemente autostradali di cui all' articolo 185 del d.lgs. 285/1992 ;

c) punti sosta: aree destinate a parcheggio dove sono consentiti la sosta e il pernottamento, senza servizi aggiuntivi.

Le aree di cui cui sopra sono dotate di impianti e attrezzature definite dall' articolo 378 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n.495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada) e dal regolamento di attuazione n.11/22

Con il regolamento di attuazione n.11/22 sono stati disciplinati i comportamenti da adottare all'interno delle aree per il turismo itinerante trasmesso, da parte del titolare o gestore, in allegato alla SCIA e reso ben visibile al pubblico, nonché  i requisiti tecnici e quelli igienico-sanitari, le caratteristiche tecnico-funzionali,  i servizi offerti nelle aree per il turismo itinerante nel rispetto delle disposizioni di tutela dei beni culturali e paesaggistici e delle previsioni e prescrizioni del piano paesaggistico regionale.

Destinazione urbanistica delle aree adibite a complessi ricettivi all’aperto
L'insediamento delle strutture ricettive all'aperto denominate 'campeggi', 'villaggi turistici', 'aree attrezzate o aree di sosta', nonché delle aree 'camper service', insediabili presso i campeggi e i villaggi turistici (ad esclusione dei campeggi temporanei o mobili) è consentito unicamente in aree destinate a fini turistico-ricettivi, specificatamente individuate dai piani regolatori comunali o intercomunali, in conformità alle disposizioni degli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica sovralocali, alle previsioni in materia di tutela dei beni culturali e paesaggistici, delle aree naturali protette e della Rete Natura 2000, nonché alle altre normative di settore aventi incidenza su tali attività. L'insediamento delle strutture di cui al primo periodo è soggetto al rilascio del titolo abilitativo edilizio previsto dall' articolo 54 della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo).

Camper service e punti sosta
Le aree del turismo itinerante denominate 'camper service', insediabili presso aree di servizio prevalentemente autostradali e riservate esclusivamente alla sosta temporanea, sono realizzate in conformità alle norme del d.lgs. 285/1992 mentre quelle denominate 'punti sosta', riservate esclusivamente alla sosta temporanea e al parcheggio di mezzi ricreazionali, sono individuate negli strumenti urbanistici comunali, hanno destinazione d'uso a parcheggio e si dotano di uno specifico regolamento d'uso, fatte salve le disposizioni del citato d.lgs. 285/1992.

Titolo abilitativo edilizio
Le strutture di cui all'articolo 5, comma 1, lettera c), ossia le unità abitative fisse, quali i bungalows, gli chalet, le soluzioni ricettive innovative, con o senza servizio autonomo di cucina, realizzate in muratura tradizionale o con sistemi di prefabbricazione, ancorchè sopraelevate o ipogee, ancorate in modo stabile al suolo e come tali concernenti volumi assentibili nel rispetto dei parametri urbanistico-edilizi contenuti nella strumentazione urbanistica e delle previsioni e prescrizioni del piano paesaggistico regionale vigente e contraddistinti dalla presenza di allacciamenti alle reti tecnologiche sono soggette al rilascio del titolo abilitativo edilizio.

Rientrano nell'attività di edilizia libera le installazioni di cui all'articolo 5, comma 1, lettere d), e), f) e g) ossia:

i mezzi mobili

gli allestimenti mobili 

le strutture edilizie leggere e manufatti

i preingressi

L'allestimento di complessi ricettivi all'aperto all'interno di aree naturali protette sul territorio regionale, nel rispetto delle disposizioni di tutela del patrimonio culturale e delle prescrizioni del piano paesaggistico regionale, è consentito solo se conforme al piano del parco e al relativo regolamento, previo nulla osta dell'ente gestore reso ai sensi dell' articolo 13 della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree protette) per quanto riguarda i parchi nazionali, nonché nel rispetto della normativa regionale vigente in materia di aree naturali protette, di Rete Natura 2000, di Rete ecologica regionale e della pianificazione di cui alla legge regionale del 29 giugno 2009, n. 19 (Testo unico sulla tutela della aree naturali e della biodiversità).

Deroghe ed esclusioni
 
Non è consentito il soggiorno con allestimenti o altri mezzi mobili di pernottamento al di fuori delle aree individuate dagli articoli 6 e 8 della legge regionale n.5/19, fatta eccezione per:

a) gli spazi all'aperto destinati alla sosta di campeggiatori all'interno delle strutture ricettive agrituristiche ai sensi della normativa regionale vigente in materia;

b) le aree per il turismo itinerante a favore dei mezzi ricreazionali individuati dal d.lgs. 285/1992 e dal relativo regolamento di attuazione;

c) le aree e gli spazi privati offerti in modalità garden sharing, ai sensi dell'articolo 7, previo consenso del proprietario.

Campeggio libero
Non è ammesso in nessuna forma il campeggio libero, fatta salva la sosta dei veicoli ricreazionali nel rispetto dell' articolo 185 del d.lgs. 285/1992.

Tali disposizioni non si applicano agli insediamenti occasionali, che non eccedono le quarantotto ore, di singoli mezzi o allestimenti mobili di pernottamento in località in cui non siano disponibili posti in complessi ricettivi all'aperto o aree di sosta autorizzate.

Requisiti tecnici e igienico-sanitari
Per quanto riguarda i requisiti tecnici e igienico-sanitari delle strutture ricettive alberghiere consultare il Regolamento regionale n.11/22 + ALLEGATI

Classificazione
Il livello di classificazione delle strutture ricettive all'aperto è assegnato sulla base degli standards qualitativi minimi di cui all'allegato B del regolamento regionale n.11/22, riferibili alla prestazione e alla qualità dei servizi nonché alle dotazioni e alle attrezzature offerte dai titolari o gestori della relativa struttura.

Il sistema di classificazione fornisce al pubblico indicazioni di massima del livello di comfort, della varietà e della qualità dei servizi nonché del contesto ambientale che ciascuna struttura ricettiva è in grado di offrire, secondo specifiche classi simboleggiate da stelle espresse in un numero variabile crescente, come di seguito rappresentate:

a) per le strutture ricettive all'aperto denominate "campeggi", la classificazione si articola in un numero variabile da 1 a 5 stelle;

b) per le strutture ricettive all'aperto denominate "villaggi turistici", la classificazione si articola in un numero variabile da 2 a 5 stelle;

c) per i campeggi e villaggi turistici che aggiungono la denominazione "glamping", la classificazione si articola in un numero variabile da 3 a 5 stelle;

d) per le aree destinate al turismo itinerante denominate "aree sosta", "camper service" e "punti sosta", nonché per il "garden sharing" non è prevista alcuna classificazione, fatto salvo il rispetto dei requisiti minimi di cui all'allegato A, sezioni IV e V, del presente regolamento.

La procedura di classificazione prevede un'autocertificazione della classe da parte del titolare o del gestore mediante la compilazione di apposita modulistica da allegare alla segnalazione certificata di inizio/variazione attività (SCIA)
Determinazione dei prezzi e loro pubblicità

I prezzi sono liberamente determinati dal titolare della struttura e devono essere esposti dietro alla porta di ciascuna camera, sul CARTELLINO prezzi e alla reception, sulla TABELLA prezzi, in riferimento a quanto disposto dalla legge regionale n.22/95.

Informazioni riguardanti il procedimento amministrativo per l’avvio dei complessi ricettivi all’aperto 
Per informazioni e approfondimenti riguardanti la legislazione turistica o il procedimento amministrativo di avvio delle attività di cui trattasi inviare un’email al seguente indirizzo:
helplegislazioneturistica@regione.piemonte.it
Ottenimento del CIR e del CIN

Per informazioni generali riguardanti il procedimento amministrativo di ottenimento del CIR e del CIN. inviare un’email al seguente indirizzo:
helplegislazioneturistica@regione.piemonte.it
FAQ
D.1. Possiedo un terreno agricolo a due km dal mio cascinale e vorrei adibirlo a complesso ricettivo all’aperto. Posso farlo?
R. No, in quanto la destinazione urbanistica dell’area da adibire a complesso ricettivo all’aperto deve essere turistico-ricettiva. Può eventualmente rivolgersi in Comune per comprendere se sia fattibile richiedere un cambio di destinazione d’uso dell’area di cui trattasi.
D.2. Siamo un gruppo di amici e intendiamo bivaccare all’aperto con le nostre tende canadesi. Possiamo farlo?
R. Come recita l’articolo 10, commi 2 e 2bis della legge regionale n.5/19, non è ammesso in nessuna forma il campeggio libero, fatta salva la sosta dei veicoli ricreazionali nel rispetto dell’articolo 185 del d.lgs.285/92.
Tali disposizioni non si applicano agli insediamenti occasionali, che non eccedono le 48 ore, di singoli mezzi o allestimenti mobili di pernottamento in località in cui non siano disponibili posti in complessi ricettivi all’aperto o aree di sosta attrezzate

D.3. Vorrei allestire un campeggio, ma al momento potrei mettere a disposizione una sola casetta. E’ possibile?
R. No, non è possibile. I complessi ricettivi all’aperto, per definizione, sono perlappunto complessi strutturati che offrono determinati servizi in riferimento alla classificazione a stelle e sono di più ampie dimensioni. Inoltre laddove si desideri mettere a disposizione allestimenti fissi o mobili per turisti sprovvisti di mezzi propri, si deve parlare di VILLAGGIO TURISTICO e non di campeggio.

D.4. Vorrei avviare un glamping, cosa devo fare?
R. Glamping, non è altro che una denominazione alternativa che possono assumere i campeggi o i villaggi turistici se possiedono determinati requisiti descritti nel regolamento regionale n.11/22.
A tal riguardo consultare in particolar modo l'articolo 23 dell'Allegato A del Regolamento regionale n.11/22 in attuazione della legge regionale n. 5/19.

Nel glamping possono essere presenti quelle che comunemente vengono definite soluzioni ricettive innovative che troviamo nella legge e nel regolamento sull'extralberghiero (legge regionale n.13/17 e regolamento regionale n.4/18) che sono tutte quelle soluzioni ricettive particolari che consentono di far vivere una vacanza esperenziale al turista (tipo case sugli alberi, tiny houses, camere nelle botti, case degli hobbit ecc..ecc…).

D.5. A circa un km dalla mia proprietà, ho un terreno e vorrei avviare un garden sharing. Posso farlo?
R. No, non è possibile. È consentito da parte di soggetti privati mettere a disposizione dei turisti itineranti, provvisti di mezzi mobili propri o allestimenti mobili di pernottamento, spazi all'aperto o aree verdi pertinenziali alla propria abitazione, in aree con destinazione d'uso residenziale, per le quali le condizioni di compatibilità urbanistica sono stabilite dal regolamento di attuazione di cui all'articolo 19, con offerta di servizi in modalità garden sharing.
Il garden sharing concorre a regolare nuove forme di ospitalità alternativa e, ad integrazione dell'offerta turistica regionale, rileva ai fini informativi, di monitoraggio statistico e di promozione turistica.

L'attività di garden sharing è avviata ai sensi dell'articolo 13 ed è esercitata nel rispetto delle seguenti condizioni:

a) è presente almeno un'unità abitativa privata autonoma non costituente parte o porzione di edificio o complesso condominiale, con spazi all'aperto ed aree aventi le caratteristiche di cui al comma 1 adatte alla sistemazione e al pernottamento di ospiti itineranti;

b) è data ospitalità fino ad un numero massimo di due equipaggi, per un numero massimo di dieci persone e per non più di sette notti consecutive;

c) è dato sgombero e smontaggio dei mezzi e degli allestimenti mobili di pernottamento al termine del soggiorno.

D.6. Sono un privato e vorrei allestire un’area sosta camper, cosa devo fare?
R. Al fine di sostenere il turismo itinerante, i comuni promuovono a favore di imprese private e di associazioni o enti senza scopo di lucro nel rispetto delle disposizioni di tutela dei beni culturali e paesaggistici e delle previsioni e prescrizioni del piano paesaggistico regionale, la realizzazione di apposite aree per la ricettività all'aperto in zone di interesse naturalistico e turistico-culturale, nonché nelle vicinanze dei principali assi viari, tenuto conto, in particolare, della vicinanza a servizi di trasporto pubblico, del collegamento con piste ciclabili, della presenza di esercizi commerciali e di strutture ricreative.

Rientrano nel turismo ricettivo itinerante le aree, pubbliche o private, integrate con il paesaggio naturale circostante, a basso impatto ambientale, destinate a turisti provvisti di veicoli mobili di pernottamento o mezzi ricreazionali autosufficienti, così come definiti agli articoli 47, 54 e 56 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo Codice della Strada), che soggiornano in una determinata località, spostandosi lungo propri itinerari.

Il regolamento di attuazione n.11/22, disciplina i requisiti tecnici e quelli igienico-sanitari, le caratteristiche tecnico-funzionali, nonchè i servizi offerti nelle aree per il turismo itinerante nel rispetto delle disposizioni di tutela dei beni culturali e paesaggistici e delle previsioni e prescrizioni del piano paesaggistico regionale.

D.7. Faccio parte di un’associazione culturale. Abbiamo necessità di avviare un campeggio per la durata della manifestazione che stiamo organizzando. E’ fattibile?
R. Si è fattibile. Sono campeggi temporanei o mobili gli allestimenti predisposti per l'esercizio di attività svolte per finalità sociali, ricreative, culturali, educative e sportive su aree pubbliche o private, per i quali non è richiesta la realizzazione di opere o interventi e con permanenza degli ospiti limitata alla durata dell'evento.

D.8. Sono un privato cittadino e vorrei gestire un piccolo campeggio su area a destinazione turistico-ricettiva di mia proprietà.
R. La gestione dei complessi ricettivi all'aperto e delle aree per il turismo itinerante, può essere svolta in forma imprenditoriale e in tal caso è in capo ad un unico soggetto giuridico. E' altresì consentita la gestione da parte di enti, associazioni ed organizzazioni senza scopo di lucro o che operano nel settore del turismo giovanile, nonché per finalità ricreative, culturali e sociali nel rispetto delle disposizioni normative di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma dell' articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106 ).

I privati intesi come persone fisiche, possono gestire unicamente il garden sharing.

D.9. Dobbiamo organizzare una manifestazione della durata di quattro giorni nei pressi di Alba e vorremmo somministrare anche alimenti e bevande, è possibile?
In caso di preparazione e somministrazione di alimenti e bevande nel corso di una manifestazione a carattere temporaneo, sono richiesti i seguenti adempimenti:

a) il rispetto delle disposizioni previste in materia igienico-sanitaria di cui dalla deliberazione di Giunta regionale n. 27-3145 del 19/12/2011 e s.m.i, se l'attività è riservata alle persone alloggiate all'interno del complesso ricettivo all'aperto;

b) il rispetto delle disposizioni previste dalla disciplina di cui alla l.r. 38/2006 , se l'attività viene svolta anche nei confronti di un pubblico indistinto.

D.10. Possiedo un terreno con destinazione turistico-ricettiva e ho intenzione di avviare un piccolo complesso ricettivo all’aperto. Devo adeguarmi alle leggi riguardanti l’abbattimento barriere architettoniche?
I complessi ricettivi all’aperto si adeguano alle prescrizioni tecniche riguardanti l’eliminazione delle barriere architettoniche di cui al d.m. n. 236/1989 ed in particolare i locali adibiti all’accoglienza e al

ricevimento, nonché i servizi igienico-sanitari di cui all’articolo 3 dell’Allegato A del r.r.11/22.

All’interno dell’area ricettiva devono essere realizzati opportuni accorgimenti idonei ad eliminare le barriere architettoniche, anche mediante utilizzo di materiali ecocompatibili per la realizzazione di pavimentazioni secondo le modalità di cui all’articolo 2, comma 2 dell’Allegato A del r.r.11/22.

Ai fini di garantire la sicurezza generale degli ospiti all’interno del complesso ricettivo, è richiesto il rispetto dei requisiti stabiliti dalle normative vigenti in materia.
Per informazioni e/o chiarimenti, inviare un’email al seguente indirizzo: 
helplegislazioneturistica@regione.piemonte.it
